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►1.  Resoconto dell’incontro del 4/12/06

Marco ha relazionato sullo stato del percorso del Patto federativo Cnl-Sincobas-Sult, sulla base dell’ultimo incontro nazionale svoltosi a Roma il 24 novembre, a cui hanno partecipato per la Cnl i coordinatori nazionali Aurelio Speranza, Sidney Journo, Florio Nardi, Candido.

L’incontro, seguito alla nota del Coordinamento Cnl con cui abbiamo preso le distanze dal percorso di unificazione così come veniva pensato e proposto da Sult e Sincobas, è servito solo a ribadire le rispettive posizioni delle tre organizzazioni. In particolare sia il Sult (pur con posizioni articolate al suo interno), sia il Sincobas hanno confermato di non voler accogliere le istanze della Cnl di costruire una organizzazione unitaria di tipo federativo, cioè basata su effettive autonomie delle categorie e degli organismi aziendali. La visione accentratrice, monolitica, che i dirigenti di Sult e Sincobas hanno del lavoro sindacale, impedisce alla Cnl di proseguire il percorso di unificazione. In data odierna, 7 dicembre, Aurelio Speranza, a nome della Cnl, ha inoltrato una nota a Sult e Sincobas nella quale si comunica la fuoriuscita della Cnl dal Patto federativo e dalla ipotesi di unificazione in un unico soggetto sindacale, allo stesso tempo proponendo di mantenere un legame stabile, solidale, attraverso un patto di unità d’azione sulle questioni sociali più importanti. Riportiamo i passaggi salienti della nota:
“Alle Segreterie Nazionali Sult – Sincobas

e, p.c. Al Coordinamento Cnl

Cari Compagni,

facendo seguito all’incontro del 24 novembre u.s. ed al suo esito, dobbiamo prendere atto, purtroppo e nostro malgrado, che il “Patto Federativo – Costituente del nuovo soggetto sindacale unitario intercategoriale”, sottoscritto dalle nostre organizzazioni il 19 giugno 2005, è superato, non potendo la Cnl condividere il percorso

di unificazione nel costituendo SdL, per evidenti e non superabili differenze politiche. A questo riguardo, quindi, si prega di regolarsi di conseguenza, togliendo il logo della Cnl dai siti e carta intestata. Riteniamo, comunque, utile e positivo che non venga dispersa la base di cooperazione e unità d’azione realizzata fra noi in questi anni. Pertanto proponiamo che Sult, Sincobas, Cnl costruiscano un percorso solidale basato su un patto federativo di consultazione e unità di azione, su quelle che sono le grandi questioni del mondo del lavoro. 
Su queste basi si rimane a disposizione per l’eventuale stesura di un nuovo documento unitario. In attesa di riscontro, si inviano cordiali e fraterni saluti. Il Coord. nazionale, Aurelio Speranza “.
La Cnl, a questo punto, dovrà affrontare un percorso di ridefinizione della propria identità e del proprio ruolo sociale. In particolare, coerentemente allo sviluppo di una riflessione che ci sta portando a valorizzare massimamente l’aspetto della socialità, cioè della costruzione di relazioni umane autenticamente basate sui valori migliori di donne e uomini, lavoratrici e lavoratori, a detrimento di quello organizzativo (cioè della crescita dell’apparato, dei tesserati, delle quote di “potere” nella società così come praticato dalla totalità del sindacalismo, compreso quello cosiddetto “di base”), la Cnl si prepara ad un forte rinnovamento che comporterà il ridefinirci piuttosto come Coordinamento di lavoratori che non come Confederazione. Una struttura cioè orizzontale, basata sul valore dei singoli e sulle relazioni umane, che lasci ampia autonomia e libertà alle proprie strutture, legate unicamente da vincoli di solidarietà e cooperazione.
► 2. Proposta di iniziativa sociale a favore delle popolazioni Saharawi.

La discussione si è tenuta a partire dalla proposta presentata da Marco, Paolo, Manuela, che si riporta:

“Proposta di iniziativa sociale sulle popolazioni Saharawi - riunione asbel-cnl del 4 dicembre 2006.

La proposta è quella di organizzare una mostra fotografica reportage dai campi Saharawi.

- Il materiale espositivo è dato dal reportage fotografico di Stefano Montesi.

- Il precedente è una mostra organizzata a novembre presso il caffè San Lorenzo, allestita in collaborazione tra La Comune, Prospettiva Edizioni e Asaps.

- Il luogo espositivo potrebbe essere il Centro Culturale Aurora a Decima.

L’idea è quella di sensibilizzare e promuovere tale iniziativa tra diversi soggetti e situazioni:

· lavoratrici e lavoratori comunali, a partire dai nostri iscritti asbel-cnl particolarmente presenti presso il municipio XII;

· associazioni presenti sul territorio (acape, comitato di quartiere, ceu, ecc.)

· cittadini

Potrebbe essere proposto il patrocinio del Municipio XII al quale chiedere aiuto logistico e economico.

L’iniziativa potrebbe così articolarsi:
· allestimento mostra fotografica;
· presentazione mostra (a cura di Stefano Montesi);
· dibattito;
· buffet di autofinanziamento;
· allestimento materiale bibliografico e documentazione;
· momento musicale;
· raccolta materiali di aiuto alle popolazioni Saharawi;
· ….............................

Il programma potrebbe prevedere due momenti espositivi:

· una giornata presso la Sala Consiglio o la Biblioteca municipale;

· una giornata presso il Centro Aurora

La proposta può essere estesa e sviluppata fin da subito ad altri municipi e realtà associative (municipi IX – X – XI, ….).

Il tutto funziona se basato sul coinvolgimento diretto delle persone e su una idonea suddivisione dei compiti in base alle necessità e agli interessi individuali.

Roma, 30 novembre 2006.

Marco Ralli, Paolo Portoghesi e Manuela Gabriele dell’asbel-cnl.”
Nella discussione ci siamo interrogati sulla opportunità di lanciare iniziative di questo tipo viste le difficoltà nei luoghi di lavoro di impegnarsi persino su problemi sindacali, piccoli o grandi che siano. La riflessione ci ha portato a considerare che è vero, nei luoghi di lavoro in questi anni è cresciuta la disgregazione, l’egoismo, l’individualismo ma forse proprio per questi motivi è diventato difficile mettere in piedi iniziative sindacali efficaci e partecipate. Le lavoratrici e i lavoratori sembrano accomunati principalmente da frustrazioni e rabbia impotenti, manca una identità comune, ogni spirito di solidarietà. La verità è che sono le relazioni umane a non funzionare, le persone si impegnano solo a partire da spinte personali ed egoiste e sembrano pronte a scontrarsi in ogni momento con il proprio prossimo, con il proprio collega. Urge pertanto cercare di ricostruire legami umani veri, a partire da ciò che di migliore può unirci. Conoscere la sofferenza di altri popoli, imparare a solidarizzare è anzitutto un atto di dignità e può essere un utile soccorso agli altri ma può anche aiutarci a comprendere le origini dei nostri disagi, a ridimensionare le frustrazioni, a far emergere la parte attiva più sana che abbiamo dentro. Per questa via passa una nuova socialità che è senz’altro di aiuto anche per ricostruire una auto-organizzazione sui luoghi di lavoro capace di lottare per migliorare le nostre condizioni di vita e di lavoro.
Sul piano della preparazione dell’iniziativa sono venute numerose idee e verrà elaborato un progetto più dettagliato. Si pensa comunque di aggiornarci a lunedì 18 dicembre in un incontro a cui si cercherà di invitare un rappresentante del Fronte Polisario e Stefano Montesi, per mettere meglio a fuoco il progetto e le esigenze materiali per realizzarlo

Ci siamo lasciati, quindi, con un impegno: quello di contattare altre/altri colleghi che siano interessati a promuovere l’iniziativa in un dato municipio.
► 3. informativa sulla presentazione di una lista elettorale per l’IPA;
E’ stato raggiunto un accordo tra reteComune e RdB-Cub (inizialmente anche l’Usi-Ait aveva mostrato interesse, poi ha rinunciato a collaborare) per presentare una lista con un programma alternativo alle prossime elezioni per il rinnovo del Consiglio di Amministrazione dell’IPA che si terranno a febbraio 2007. La lista si chiamerà Solidale e Libera, avrà dodici candidati/e. 
Fabio Carosi, iscritto Asbel-Cnl e presidente dell’associazione escursionistica no-profit “Alte Vie” è la proposta di una candidatura onesta e capace sul fronte dell’associazionismo e del volontariato, in grado di rappresentare al meglio una politica alternativa per l’IPA. In fondo al presente bollettino (appendice 1) si riporta la proposta di programma elettorale della lista.

► 4. Prossima riunione iscritti e simpatizzanti dell’Asbel-Cnl del Comune di Roma:  lunedì 18 dicembre, ore 16,00, presso il Centro Aurora in P.za Otello Boccherini n. 25.

OdG proposto:

1. progetto di iniziativa sui Saharawi; 

2. informative sindacali;

3. eventuali e varie.
► 5. Appendice 1: il programma elettorale della lista per l’IPA “Solidale e Libera”
Premessa
La presenza delle Organizzazioni Sindacali di Base e dei movimenti della società civile all'elezione del Consiglio di Amministrazione dell'IPA, vuole rappresentare un momento di partecipazione vera di tutti i lavoratori e le lavoratrici alla gestione di questo importante organismo di tutela e assistenza.  Al tempo stesso è nostra ferma intenzione contribuire a rendere la gestione dell'IPA chiara, trasparente e scevra da ogni sospetto di clientelismo.

Il percorso che ci guida sarà come sempre aperto al contributo di ciascuno. Per quanto riguarda gli intenti, abbiamo individuato cinque punti qualificanti: 

1 - FARE DELL'IPA UNA CASA DI VETRO -

Questo aspetto è fondamentale per la nostra visione del mondo e per il futuro dell'IPA. Gli atti dell'IPA, pur nel rispetto della privacy dei singoli assistiti, dovranno informarsi a criteri di trasparenza.

Al riguardo ci proponiamo di:

- aumentare la trasparenza nelle attività di gestione (economiche e amministrative) e nelle convenzioni;

- implementare il sito internet con le informazioni di carattere generale e con l'illustrazione dei servizi e delle opportunità rivolti ai soci;

- migliorare la comunicazione anche attraverso un giornalino a cadenza mensile che faccia meno propaganda e più informazione;

- prevedere l'elezione diretta del Presidente dell'IPA, con incarico rinnovabile per un solo mandato;

- ampliare la rete degli sportelli informativi e di spazi aggregativi, a livello di ogni macrostruttura e azienda, a disposizione dei soci. 

2 - SOLIDARIETA' SOCIALE E CONSUMO CRITICO

in questo settore è per noi prioritario puntare sui seguenti aspetti innovativi:

- creare gruppi di acquisto per un consumo critico, responsabile e solidale;

- valorizzare la filiera produttiva delle aziende agricole del Comune di Roma a prezzi scontati per i soci;

- sostenere il volontario utilizzo delle medicine naturali e/o omeopatiche in convenzione con le Farmacie Comunali;

- acquisire e sostenere la costruzione di case per i soci IPA in collaborazione con gli Enti preposti, stabilendo un principio di prelazione per i soci nell'acquisto della prima casa;

- favorire l'accesso dei dipendenti a forme di finanziamento etico; 
- sostenere  campagne di solidarietà e cooperazione internazionale dal basso a favore delle popolazioni colpite dalla guerra e da altre calamità;

- promuovere e agevolare campagne per la donazione di sangue;

- attivare consulenze e promozioni in ordine alle misure di risparmio energetico
e dei relativi finanziamenti agevolati. 

3 - SOSTEGNO MUTUALISTICO

Per quanto concerne questo aspetto proponiamo di:

- ampliare la redditività del fondo integrativo attraverso l’incremento della mini-liquidazione corrisposta a fine servizio, in base a criteri redistributivi e trasparenti;

- potenziare il servizio di medicina del lavoro con la creazione di una apposita struttura per la verifica dei carichi di lavoro, dei rischi e della nocività di determinate attività lavorative;

- sostenere economicamente i dipendenti per i periodi non lavorati a causa di patologie di particolare gravità o in seguito a congedi parentali;

- attivare uno sportello anti-mobbing;

- sostenere i figli minori dei dipendenti deceduti in servizio;

- sviluppare e potenziare i servizi di medicina del lavoro e le garanzie di sostegno nelle ipotesi di patologie di particolare gravità o di terapie cliniche non previste dalle disposizioni contrattuali, comprese forme di copertura integrativa previdenziale aggiuntiva da parte dell’IPA (rispetto a quella derivante da contribuzione inpdap), in caso di analisi cliniche relative a patologie derivanti da malattie croniche o che necessitino di cure e terapie costanti, a seguito di diagnosi specialistica. 

4 – ACCESSO ALLA CULTURA

In generale, vorremmo garantire agli iscritti un accesso agevolato alle iniziative di 
natura culturale gestite direttamente dal Comune di Roma e dalle aziende controllate e/o partecipate.

In particolare intendiamo sostenere:

- l'accesso a costi ridotti (ove possibile gratuiti) alla cultura e alla pratica sportiva, attraverso la stipula di convenzioni con le strutture culturali e sportive partecipate o gestite dal Comune di Roma (Auditorium, Musei, Bioparco,Teatri, Cinema, impianti sportivi, etc.), e alle iniziative da questi realizzate;

- la promozione di forme di turismo alternativo - ecologico, sostenibile e al di fuori dei grandi circuiti dei tour operator – attivando a livello regionale i sistemi locali di offerta turistica, che includono attività come escursionismo a cavallo, trekking, agriturismo, visite guidate, mostre, convegni, itinerari enogastronomici; e, più in generale, affiancando alle tradizionali attività turistiche forme di turismo responsabile orientate alla conoscenza di ambienti naturali caratteristici, varietà animali e vegetali, opere d’arte, strutture urbanistiche, zone rurali e siti archeologici di particolare interesse;

- l’utilizzo gratuito a fini ludici e ricreativi  degli spazi gestiti Comune di Roma (sale, impianti, etc.) e dalle aziende ad esso collegate;

- l’accesso gratuito o fortemente agevolato alle reti internet e agli hot-spot pubblici o sostenuti dal Comune di Roma sul territorio. 

5 – TRASPORTO PUBBLICO

In una città soffocata dal traffico, una particolare attenzione dobbiamo necessariamente porla al problema della mobilità. 

In generale, riteniamo che sia opportuno:

-  disincentivare l'uso dell'automobile privata a vantaggio del mezzo pubblico;

- garantire alla popolazione lavorativa del Comune di Roma una convenzione con le aziende di trasporto pubblico, a livello locale e regionale, che preveda forme di abbonamento agevolate per i soci, sia relativamente ai mezzi di trasporto collettivi che ad altre forme di condivisione del trasporto (car-pooling, car-sharing, etc.).
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